
M i ero avvicin ato  alla vedetta :

« N iente di n uovo? »

« N iente di nuovo. »

« Che cosa ne pensi di questa situazione ? »

« È  una vergogna. N oi dovrem m o essere sul- 

l ’Isonzo. V o i vecchi non avete fatto  

il vo stro  dovere ! »

M i aveva preso per un suo com pagno più anziano. 

F e c i un rapido esam e di coscienza, per assicu

rarm i di a ver  fa tto  quanto dovevo, e mi sentii 

tran q u illo : addolorato, ma con 

la coscienza sicura.

« Io  sono il tuo com andante di C orpo d ’A rm ata, 

e posso assicurarti che ho fatto  il m io dovere, e 

che, com e sem pre, posso tener a lta  la testa e il 

m uso duro. T u tta v ia  ciò che mi hai detto m i ha 

fatto  piacere. S ta  di buon anim o : non passerà un 

anno che noi ritornerem o su ll’Isonzo.

D i che classe sei ? »

« D el 99. »

« D i che paese ? »

« D i B rescia. »

« B uon giorno, piccolo. »

O ra  è venuto il m om ento di m antenere la pro

messa. Che io veda la v ia  giusta 

per fa re  il m io dovere.


